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loano. da venerdì al 13 settembre la 22ª edizione della rassegna di sonorità tradizionali

Il festival diffuso “Rigenerazioni”
porta musica a Loano e nell’entroterra
Il Premio Nazionale Città di 
Loano  riparte  dalla  musica  
che cambia senza recidere le 
proprie radici. Da venerdì al 
13 settembre torna “RiGenera-
zioni – Tradizioni aumenta-
te”, la formula con cui la stori-
ca rassegna dedicata alla musi-
ca tradizionale italiana, arri-
vata alla 22esima edizione,  
ha avviato lo scorso anno una 
nuova fase. Non più soltanto 
un premio, ma un festival dif-
fuso tra Loano e l’entroterra, 
costruito intorno all’incontro 
tra repertori popolari, ricer-
ca,  elettronica  e  nuovi  lin-
guaggi. Al centro dell’edizio-
ne 2026 c’è Davide Ambro-
gio, vincitore del Premio Loa-
no per il miglior album e del 
Premio Loano Giovani 2025 – 
Fondazione De Mari con “Ma-
ter Nullius”. Cresciuto a Cata-
forio, sull’Aspromonte, il poli-
strumentista calabrese rappre-
senta bene la direzione della 
rassegna: recuperare la tradi-
zione non per conservarla sot-
tovetro, ma per trasformarla 
in materia contemporanea. 

Nel secondo disco, pubbli-
cato  dalla  francese  Viavox,  
Ambrogio intreccia voce, tam-
buri, troccole e catene dei riti 
della Settimana Santa del Sud 
con l’elettronica. Quattordici 
brani, quasi tutti in dialetto, 
costruiscono un percorso tra 
crisi, natura e rinascita. Una ri-
cerca già emersa in “Evocazio-
ni e Invocazioni”, entrato nel-
le  classifiche  internazionali  

della world music e segnalato 
dalla rivista britannica Songli-
nes. Ambrogio aveva inoltre 
già conquistato il Premio Loa-
no Giovani con il progetto Lin-
guamadre. A Loano, sabato, 
presenterà  “Mater  Nullius”  
all’Orto Maccagli. Domenica, 
sarà invece nella grotta di S. 
Lucia a Toirano per un incon-
tro-concerto acustico dedica-
to al suo lavoro di riscrittura 
della tradizione.

Il festival si svilupperà in 2 
fine settimana, da venerdì a 
domenica e dall’11 al 13 set-
tembre, alternando concerti e 
incontri. La prima parte reste-
rà soprattutto a Loano, con Ar-
beeboost, Ra di Spina e Nuha-
ra; la seconda allargherà il per-
corso a Boissano, Balestrino e 
nuovamente Loano, passando 
dai Vesevo alla ricerca sulla 
Carnia di Massimo Silverio fi-
no alle corde mediterranee di 
Mauro Palmas e Giacomo Var-
deu. È questa dimensione dif-
fusa  a  segnare  l’evoluzione  
del Premio, nato come osser-
vatorio sulle nuove musiche 
folk italiane. La direzione arti-
stica di Jacopo Tomatis e Ciro 
De Rosa ne fa oggi un luogo di 
confronto sulla trasformazio-
ne dei repertori popolari, tra 
musicisti, studiosi e territori. 
Un modo per guardare alla tra-
dizione non come celebrazio-
ne del passato, ma come mate-
ria viva capace di parlare al 
presente. M.G. —
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MARIA GRAMAGLIA
ALASSIO

La nuova scuola dell’infanzia 
di Villa Fiske è pronta e Alas-
sio prepara un open day per 
mostrarla ai cittadini. I lavori 
nel plesso destinato alla fascia 
dai 3 ai 6 anni sono terminati: 
l’inaugurazione è prevista en-
tro fine settembre, mentre per 
il trasferimento delle due se-
zioni oggi ospitate in via Ne-
ghelli c’è da attendere ancora 
qualche mese, perché potreb-
be avvenire durante le vacan-
ze di Natale. 

«I lavori sono terminati e 
prossimamente inaugurere-
mo la scuola – spiega il sinda-
co Marco Melgrati –. Se il  
Provveditorato agli Studi e 
la direzione didattica alassi-
na  saranno  d’accordo,  po-
tremmo trasferire le due clas-
si di via Neghelli, durante il 
periodo natalizio, quando le 
attività scolastiche saranno 
ferme. Nel corso di settem-
bre,  organizzeremo invece  
l’inaugurazione con un open 
day, in modo che i cittadini 
possano già vedere l’inter-

vento realizzato. Il risultato 
è davvero molto bello». 

La scuola sorge nel parco di 
Villa Fiske ed è stata progetta-
ta come un edificio moderno, 
inserito nel verde e con parti-
colare attenzione a sicurezza 
ed efficienza energetica. L’in-

vestimento ammonta a circa 
1,66 milioni di euro: 1,4 milio-
ni arrivano da fondi europei, 
ai quali il Comune ha aggiun-
to circa 260 mila euro. 

Le economie ottenute con il 
ribasso d’asta sono state utiliz-
zate per acquistare gli arredi 

destinati alle due sezioni. Il 
nuovo plesso è uno dei tasselli 
del  piano  di  rinnovamento  
dell’edilizia scolastica avviato 
negli ultimi anni ad Alassio, 
che comprende anche le nuo-
ve scuole medie Ollandini e la 
Sezione Primavera di via Pera.

Complessivamente, per tre 
strutture, gli investimenti han-
no superato i 10 milioni di eu-
ro. Proprio in via Pera resta da 
completare la parte esterna 
della  struttura  destinata  ai  
bambini tra i 24 e i 36 mesi. Il 
Comune ha approvato una va-
riazione di bilancio per finan-
ziare gli ultimi interventi: im-
permeabilizzazione  delle  
aree esterne, sistemazione del 
prato e acquisto di una porzio-
ne di terreno confinante. La 
Sezione Primavera, realizzata 
in legno Xlam, è stata finanzia-
ta con oltre 630 mila euro di 
fondi Pnrr e circa 290 mila eu-
ro del bilancio comunale. Una 
volta completate anche le si-
stemazioni esterne, andrà ad 
ampliare l’offerta per la prima 
infanzia accanto al polo scola-
stico delle Ollandini. —
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Anche  la  Neuropsichiatria  
infantile lascia temporanea-
mente la sede di viale 8 Mar-
zo ad Albenga, danneggiata 
dalle infiltrazioni provocate 
dalle forti piogge del 21 ago-
sto. Il servizio sarà trasferito 
al 3° piano dell’ospedale San-
ta Maria di Misericordia: il 
trasloco, secondo le previsio-
ni dell’Asl 2, partirà e sarà 
completato  nei  prossimi  
giorni. Si allargano così le 
conseguenze  dell’allaga-
mento che aveva già costret-
to alla chiusura il Consulto-
rio nello stesso edificio. 

Per  la  Neuropsichiatria,  
nei giorni successivi alle in-
filtrazioni, prime visite, col-
loqui psicologici e una parte 
dei trattamenti riabilitativi 
sono stati dirottati nella se-
conda sede di viale Martiri 
della Foce 70. L’attività pro-
seguirà ora negli spazi indivi-
duati all’interno dell’ospeda-
le, in attesa di capire quando 
sarà  possibile  rientrare  in  
viale 8 Marzo. Restano infat-
ti da completare le verifiche 
tecniche sull’edificio e da de-
finire gli interventi necessa-
ri per rendere nuovamente 
agibili i locali. «Siamo consa-
pevoli  dell’importanza  di  

questo servizio per la cittadi-
nanza: medici ed operatori 
si sono subito attivati, anche 
in questo caso, per garantire 
la continuità del servizio e ri-
durre al minimo il disagio ai 
pazienti  e  alle  loro  fami-
glie», commentano dalla di-
rezione di Asl2. 

L’allagamento aveva già  
imposto la riorganizzazione 
del Consultorio. Per garanti-
re la continuità dei servizi, 
erano stati individuati locali 
nell’Ospedale di Comunità 
di Albenga. Sul caso era in-
tervenuto anche il consiglie-
re regionale Jan Casella, che 
aveva denunciato i disagi le-
gati all’inagibilità della sede 
e chiesto all’Asl il rapido ri-
pristino del servizio.M.G. —
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La nuova scuola dell’infanzia a Villa Fiske

alassio. entro fine settembre il taglio del nastro, a inizio 2027 l’operatività di due sezioni

Un open day per inaugurare
la nuova scuola dell’infanzia
Terminati i lavori nel plesso di Villa Fiske che ospiterà bimbi dai 3 ai 6 anni

Da Albenga alla Biennale di 
Venezia a 23 anni. È il per-
corso dell’albenganese Lo-
renzo Sibilla, che a 18 anni 
ha cominciato a occuparsi 
di arte contemporanea. Og-
gi studia Storia e Tutela dei 
Beni Artistici a Firenze e, in-
sieme  a  Lynn  Guo,  cura  
“Crossing Narratives”, pro-
getto speciale del Padiglio-
ne nazionale della Tanza-
nia alla 61esima Biennale. 
Dietro l’approdo a Venezia, 
c’è  la  Collezione  Sibilla,  

realtà nata ad Albenga dal-
la passione per l’arte della 
famiglia e sviluppata da Lo-
renzo con il padre Gianluca 
e Guo. Un percorso che nel 
2024 aveva portato il giova-
ne fino all’ambasciata della 
Tanzania a Roma. A Vene-
zia, Sibilla ha contribuito 
anche alla presenza di 3 arti-
sti nel Padiglione tanzania-
no. «Non considero Vene-
zia un punto di arrivo – spie-
ga – ma una tappa per conti-
nuare a costruire».M.G. —

DA ALBENGA A VENEZIA: UNA CARRIERA IN ASCESA

Un progetto artistico alla Biennale
per il ventitreenne Lorenzo Sibilla 

L’ospedale di Albenga

albenga. dopo il maltempo del 21 agosto

Piove dentro i locali
Neuropsichiatria
trasferita in ospedale

Il Premio Loano è stato vinto da “Mater Nullius” di Davide Ambrogio

I quadri di Tony Dallara arriva-
no ad Andora, nella Riviera 
che il cantante aveva frequen-
tato e amato per molti anni. Fi-
no a sabato alle 18 la Cappel-
letta  di  Palazzo  Tagliaferro  
ospita la mostra dedicata alle 
opere pittoriche dell’interpre-
te di “Come prima”, scompar-
so lo scorso gennaio. Ad ac-
compagnare l’esposizione ci 
sono la moglie Patrizia e la fi-
glia Lisa, arrivate ad Andora 
per l’omaggio all’artista.

La mostra, anteprima della 
quarta edizione di “Tutti nel 
Jukebox”, racconta un volto 
meno conosciuto di Dallara, 
quello legato alla pittura. Do-
mani alle 18 è attesa anche la 
visita  del  cantante  Michele  
Maisano. Dallara aveva con-
servato negli anni un legame 
particolare con il Ponente ligu-

re. Negli anni Duemila si era 
esibito due volte ad Andora, 
ma anche ad Alassio e in altre 
località della Riviera, dove po-
teva contare su un pubblico af-
fezionato.  L’omaggio  prose-
guirà sabato  sera  in  piazza 
Santa Maria, dove alle 21 “Tut-
ti nel Jukebox” riunirà Bobby 
Solo, Fiordaliso, Neja, Franco 
Fasano,  le  Suore  Bologna,  
Marta Viola e Marco Carena. 

Nel corso della serata, con-
dotta da Luca Galtieri, sarà 
premiata la famiglia Dallara. 
Prima dello spettacolo, alle 18 
al Parco Aviatori “Sotto l’Ar-
chetto”, spazio ai libri di Sil-
via Annicchiarico, “Ma la not-
te… sì!”, e Marco Carena, “Da 
Sanscemo a Sanremo”, presen-
tati dalla giornalista Monica 
Napoletano.M.G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’inaugurazione con la figlia e la moglie di Tony Dallara

andora. nella cappella di palazzo tagliaferro

In mostra fino a sabato
i quadri di Tony Dallara
innamorato della Riviera
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